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Tre n t i n o
.

Le reazioni Torelli (Masterchef):
«Fonto scandalo per parlare di sé»
Zanella (Pd): «Anticostituzionale»
Allocati (Prc): «È solo sottocultura»
La Uil: «Rispetto, non pregiudizio»
Il Cast: «Non insegna più da noi»

di Patrizia Rapposelli

L’ annuncio di lavoro di chef
Paolo Cappuccio, volto noto
della ristorazione italiana,
sul proprio profilo

Facebook (il T Quotidiano di ieri) è
finito al centro di una polemica
virale. Il post destinato alla selezione
di personale ha sollevato critiche per
i toni discriminatori provocando
numerose prese di posizione. Nelle
righe del messaggio, poi rimosso, lo
chef escludeva candidati
«comunisti», «con problemi di
orientamento sessuale» e «Master

chef del ca**o». Andrea Torelli,
concorrente della quinta edizione di
Masterchef Italia, commenta: «Ha
dovuto provare a fare scandalo per far
parlare di sé». Shamar Droghetti,
presidente di Arcigay, non ci gira
intorno: «Alimenta un pregiudizio.
C’è impunità». Paolo Zanella ( Pd):
«Un tempo ci si vergognava solo a
pensarle queste cose». E non manca
la reazione di Valeria Allocati,
esponente di Rifondazione
Comunista: «Espressione di una
sottocultura. È una vergogna». Anche
i sindacalisti Stefano Picchetti,
segretario generale della Uiltucs del
Trentino, e Walter Largher,
segretario generale della Uil del
Trentino, sono intervenuti
sull’accaduto: «Il lavoro non ammette
discriminazioni. Il Trentino non è
terra di esclusione». E l’Is t i t u to
italiano di Arti culinarie e ospitalità
(Cast) ha preso le distanze da chef
Paolo Cappuccio, precisando che il
docente ha concluso la sua
collaborazione e che la scuola si
dissocia totalmente.

Torelli (Masterchef)
Il post cercava uno chef, tre capi
partita e un pasticcere per la stagione
invernale. Tuttavia, a far discutere è
stato il tono e le esclusioni contenute:
«Sono esclusi comunisti/ fancazzisti.

Master chef del ca**o e affini. Persone
con problemi... di orientamento
sessuale». È stato rimosso, ma è
diventato comunque virale. Le parole
dello chef sono state subito
stigmatizzate dal collega Andrea
Torelli, concorrente trentino di
Masterchef Italia, oggi executive chef
e creative manager per Avocado
Factory a Bali, Indonesia: «Ho letto il
commento di questo Cappuccio e mi
ha fatto innervosire. Non so se lo ha
fatto di proposito per far parlare di
sé». Insomma, il post di Cappuccio
non è piaciuto a Torelli:
«Personalmente non mi sento
colpito, ho provato la mia passione e
le mie qualità indipendentemente da
etichette e categorie. Ma ha tirato in
ballo tante categorie in maniera
sbagliata e irrispettosa». Che
aggiunge: «Se devo parlare della mia
categoria, Masterchef, tanti amici e
colleghi hanno fatto carriera negli
anni, con stelle e no, ma sempre con
grande successo e soddisfazioni, cosa
di cui probabilmente questo
Cappuccio è molto invidioso e ha
dovuto provare a fare scandalo per far
parlare di sé. Con pessimi risultati».

Da Arcigay alla politica
Dalla sua chef Cappuccio non ha
negato l’autenticità del post, ha
cercato di contestualizzare il

contenuto: «Non c’è nulla di male in
quello che ho scritto». Dopo
l’ennesima delusione cercava
collaboratori seri con un’idea chiara
della loro posizione all’interno della
brigata, che si comportino bene.
Perché dice di essere stufo di persone
che gli fanno perdere tempo, si
mettono in malattia, non svolgono le
proprie, mansioni, «in brigata ci vuole
disciplina e rigore». Per il presidente
di Arcigay del Trentino, Shamar
Droghetti, non ci sono giustificazioni
che tengono: «Sono sorpreso, la sua è
una forma di discriminazione in
quanto ha attaccato una parte di

comunità. Oltretutto, ha violato la
legge e c’è impunità». Droghetti fa
riferimento a una legge del 2003
dove si dice che non è possibile
discriminare una persona per il sesso,
l’orientamento religioso, l’età o altro.
«A parte l’amara ironia, ci tocca
apprendere che nel 2025 esistono
ancora persone che pensano sia
legittima la discriminazione per
l’orientamento sessuale e per
appartenenza politica. Peccato che il
principio di uguaglianza sia sancito
nella nostra Costituzione— gli fa eco
Paolo Zanella (Pd) con un post
social— Tutto sdoganato, un tempo ci

si vergognava solo a pensarle queste
cose». Anche Valeria Allocati,
esponente di Rifondazione
Comunista, interviene: «Non ci avrà
come clienti— i ro n i z z a — Invito lo
chef a rispettare tutti i lavoratori e a
puntare alla professionalità dei suoi
d i p e n d e n t i» .

I sindacalisti
Arriva anche la reazione dei
sindacalisti della Uiltucs del
Trentino-Alto Adige/Südtirol e della
Uil del Trentino. «Le parole dello chef
Paolo Cappuccio rappresentano
qualcosa di molto più grave di uno
sfogo personale. Si tratta di un
attacco diretto alla dignità delle
persone e ai principi che regolano il
lavoro nel nostro Paese— si legge in
una nota— Il Trentino non può essere
associato a chi pensa di poter
scegliere lavoratore in base a criteri
arbitrari e offensivi». Stefano
Picchetti (Uiltucs): «Nel turismo serve
rispetto, non pregiudizio». Per Walter
Largher (Uil del Trentino), il tempo
delle parole è finito: «Non basta più
indignarsi: bisogna agire. Chi
pubblica annunci che violano i diritti
non solo va sanzionato, ma
d ev ’essere esclusa da ogni forma di
contributo pubblico, intervento o
aiuto istituzionale».
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l Lo chef stellato
Paolo Cappuccio
ha postato sul profilo
un annuncio di lavoro
che non ammette
alcune categorie

l In brigata esclude
comunisti e «fancazzisti»
«gay» e «Master chef»

l Il testo del post
è stato rimosso dal web
ma è diventato virale
scatenando la reazione
delle categorie citate
e dei sindacalisti trentini

«Sbagliato e irrispettoso. Brutta figura»
Il post dello chef Cappuccio nel mirino. Arcigay: «Discriminatorio e illegale»

Il caso | Urso sollecitato da Kompatscher: non è bilingue italiano-tedesco

Dolomiti, stop al francobollo
Il ministero delle Imprese e del made in Italy,
su indicazione del ministro Adolfo Urso, ha
richiesto a Poste Italiane l'immediata
sospensione della commercializzazione di due
francobolli appartenenti alla serie «Turistica -
Patrimonio naturale e paesaggistico». La
decisione è stata presa a seguito di un'anomalia
riscontrata nei francobolli dedicati ai monti del
Gruppo del Catinaccio delle Dolomiti e del
Gruppo del Latemar, risultati privi delle
diciture bilingue italiano-tedesco previste per
questo territorio in conformità a quanto sancito
dall'articolo 6 della Costituzione italiana e alle
normative vigenti. «Prendo atto con
soddisfazione della decisione del ministro
Urso» commenta il presidente della Provincia
autonoma di Bolzano Arno Kompatscher.
«Appena ricevuta la notizia mi sono
francamente arrabbiato, non tanto col ministro
ma con chi ha la responsabilità di questa cosa:
era già successo in passato col gruppo delle
Odle. Una volta può accadere di incorrere in un
errore anche per scarsa informazione, ma

stavolta mi è sembrato ci fosse poca sensibilità.
Tra l'altro - ricorda Kompatscher - il termine
Alto Adige-Südtirol è quello entrato anche in
Costituzione, è la denominazione ufficiale
della regione. È inaccettabile. L'ho fatto subito
presente, ora il francobollo sarà rifatto
correttamente con la scritta in due lingue».
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Olimpiadi | Si parte lunedì. Quasi finiti i lavori all’impianto di Predazzo

Il primo salto dai trampolini
Sono in fase di ultimazione i
lavori di ammodernamento
dei trampolini che
ospiteranno le gare del salto
con gli sci e della combinata
nordica alle Olimpiadi
invernali del prossimo
febbraio in Trentino. Tutte le
novità e le caratteristiche
dell’impianto fiemmese
saranno illustrate lunedì
p ro s s i m o.
Con l’occasione, nella
struttura omologata nei
giorni scorsi alla presenza
dei tecnici Fis (Federazione
internazionale sci) si terrà il
primo salto da parte degli
atleti della nazionale italiana
di salto con gli sci e
combinata nordica, con in
testa Annika Sieff. Il
trampolino è infatti

operativo tutto l’anno: in
inverno viene innevato,
mentre in estate lo si utilizza
con gli stessi sci sfruttando
la superficie in ceramica per
il lancio e quella in plastica
per l’a t te r ra g g i o.
All’appuntamento sono

attesi il presidente della
Provincia autonoma di
Trento Maurizio Fugatti,
l’assessore allo sport Mattia
Gottardi, il responsabile del
Coordinamento olimpico
provinciale Tito Giovannini,
il presidente del Comitato
Organizzatore Team Nordic
Ski Pietro De Godenz, il
sindaco di Predazzo Paolo
Boninsegna, nonché i
rappresentanti di
Fondazione Milano Cortina
2026, Coni, Federazioni e
Gruppi sportivi, Protezione
civile, Agenzia provinciale
opere pubbliche.
Il costo totale dei lavori
ammonta a 44 milioni di
euro, in crescita rispetto ai
23,6 milioni originari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Masterchef Chef Andrea Torelli Rifondazione comunista Valeria Allocati Arcigay Shamar Droghetti

Partito democratico Paolo Zanella Uiltucs Trentino Alto Adige Stefano Picchetti Uil Trentino Walter Largher

Chef stellato Paolo Cappuccio Messaggio Il post pubblicato

Ritirato Francobollo serie turistica Impianto Stadio del salto di Predazzo


